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«ÌMSCO 

'""•' il riposo sèttffflà'naie . 
A Milano si svolge in qUo«ti giòVni 

il GongresMipei-tiL dposo'settiinanalo 
,.;]E!er rimportanna della questione else 
si dibatte al Congresso, diafflo- il ^OSto 
d'otlor'o l'ordini del giorno votato isri 
è' 'òhe rl^ùHfdft il rippsq' settimanale 
nolÌ'ln,dustrin,', i 

II..Congresso fa voti 
'«l.'oKtt la• iegisiauiona in questa 

matèria i\tìn_ st limiti ad assicurare al 
lavofaloro 'iiìdusirialó il riposo .«etli-
m!!tfàiSÌ«fh*'|)¥eM'''i*oi5tìrgo fenh'tàìo 
del rip8l5%l)ìl 'a3teiica; comi quello 
àib i''b'(Sntep2Ì del tì^ioàO' spi» paten-
ziktl'lial'i'atlo 'di' riposare ([uando si 
concentrano, tutti, i godiwenti del ri­
poso, collettivo)' ' ' ' 

2, ohe in quelle ' industrie ed in quei 
0B8Ìv.0« Sto icofltentitaitffla?deroga'ftl' 
principio* generale del riposo dome-
n\4ale t ' ' i •, ' ' 

• k)-s ia i5ai'anlito''al ' lavoratore il ' ri- ' 
p|i|ftì''tóttimànaIey'i'egolandp_ i , t u r n i 'fi 
laM0/q'|.in',.n3'ò^ che per ógni, lavora­
tóre ii giorno di riposo coinoida il più 
sovente possibile «olla domenica ; 

SI sia limitata la fìtcòità del lavoro' 
d M W o a l e ' 'a' ,quelle,j sole ' opepazioni 
int?36 alla c9aseViv#?none dello mate ­
r ie primo 0 del macchinario o neces­
sa r i e per ass icurare ia r ipresa nor-
ma le '4e l lavoro-aliiluned!'! 

'8 '(Slie,' p u r I ouAi ldo iche novorchie 
lafghezzo'nteli 'Àpplltazióne del princi­
pio gèile'i'ale" non ' ren 'dauo illusofia la 
logge,j s i a , p e r ò , t enu to . , conto delio 
s ta to di faiSoiB-delle-necessità .transi­
torie, anche di n a t u r a economica, in 
cui''ilo^8!)no' tròvsirài ' -certe industrio,* 
in'àltj^^? j''pelle,"spersitist?, che ' i l 'pòn-
cettpi'dei"la,np(ipBlth,' dól r iposo ,dome- i 
nicnle, passando g f a d a t a m e n l s dalla ' 
legge nei costdtai e" nelle coscienze, 
r enda possilJil8-;>'aDBpi*sÌDD^ int iera 
de l ,p i j j io ì | i ip i» t^^ , 1 i,','i' .i, il. . - ' 1 , 1 , . , 

Ij.iCoqgresso, considerando da una 
parte ie,diKlooltà|di applicare all'arti-
gianato'le disposizioni legislativa cOn=' 
oerneHU Ip" industrie, grandi â  madie, 
d'altrk;iarte, ia necessità, di applicare 
il p_r|ni|pio iijel riposo domenicale an­
che al.commercio grande.e piccolo, 

ritiene' utile il'definire in qualclia 
modo i'oonflHÌ tra le 'aziènde 'indu­
striali 8'queste commerciali, compreiiT 
dendo ijiquoatp ultime anche ia aziende 
dell'artigianato., . 

Il< Congresso;, convinto che anche inj 
alcuni 'rami 'dtf'lHvoro agricolo, signo' 
lavo'i^ftlóri'',bisognosi ' della prótoaione 
della legge sul riposo .festivo, fa voti 
perchè sia* studiata la possibilità'di-
estendere'la legge stessa anche ai la­
vori''agricoli Ip a quelli almeno',fra 
ques(i^'^qli£i'più^^i ay.yicinano ai tipo 
del lavoro industriale ». 

11 .Consiglio, direttivi) della Federa­
zione, nazionale tra gli.ins^gnanti medi 
ha votato ll'Seguento ordine-dei giorno : 

«Il Consiglio• federale; .cisorvaadosi 
di eaaminare.l'intetiro regolamento per 
l'applicazione della'.legge igiuridica ed 
economica, e di esprimerei il proprio 
parere su,.tutte le gravi disposizioni 
in esso comprese ; considerando ohe 
l'elenco .delle .sedi di primo ordine an­
novera .trai .queste, città cui finora si 
destinavano insegnanti di prima no­
mina, considerando ohe il' Ministero 
può, senza speciale concorso, trasferire 
dall'una iall'altra. di tali sedi, quaiiil-
cate 0 » di, prim'ordine,,© che in tal 
g-uisa, massima durantq ilperiodo tranv 
sitorioi dell'applicazione della .legge, 
resta •'àpèrlaìa ,YÌa a quei favoritismi 
contro .j_"-4uali fu principalmente invo; 
cata la'"leggó sullo, stato giuridico : fa 
voti Qlj^Jl, ministro dall' Istruaone si 
attengfi aUe .proposta che sull'articolo 
dolio 8edi,.i}i, Jiriiq' ordine, iiironO' avanr 
zate dalla s^b^maissiqna; per il regola­
mento'e ììnpédisaa coà,-c|i^ lo spjrito 
diilia leggo sià''ré5ilm§niol 'gioiate, » 

1 biiosi propositi'di UD deputato^ 
L'on. O.anep ,cony'éftlto alla demoorazla 

L'on, riat>,eo,hai tenuto, ieri a Torino 
nella occasione,.df un banchetto in-suo 
onore, un .Scorso notevole. ' 

Dop9 Wflfsi .'dimostrato favorevole 
ad uno sgravio immediato di qualche 
consumo, ucipoiare, l'ofalore afferma 
essere q4?ji|o ii .primo^ passo per un 
programma democratico di governo 

cui deve seguire l'accentuarsi d'una 
polìtica ai tìi'o'toe'edi lavoro in cui 
dovrianUb gra'dà&menté trovdr ^sto: 
1, il rloMinanièhló con crittjri moderni 
dèi'noètH'pubblici'servizi; 2,"lo pre­
posta -par asélourh't-e' l'effloacia' déllii 
scliola à îéh'o' liei pic'tóli Cotóunil ' róù' 
dero sempre piti popolare, rirofs^sio-
trtttó e" • tilpnìtio l'inse'gnatìento alto o 
m'edio;' l)M'jiro<'''Jedimenti' per 'la o(i-
lonizzaiìone intersa, é'perchè'l'amigra!-
zione sia naeglio .assistita e. legata alla 
bàtrià; i 'J'ij'ròtiustimenio degli .,9'nU 
locali apchè per preparare senza scosse 
una nilijya 'riforma tributaria; '5., svi-, 
lupparo i'i' legislazione, sociale e quejlaj 
sul lavoro iu'iìjoduoendó l'arbitrato don^ 
sùliivo obbligatorio .col quale ai pre­
vengono scioperi e collusioni^, 

Slassiiiw' Gorki e la, giustizia italiana 
. Doiiiii«i'io»ips*ìi'liiniìtlii'»l'Oiiiil 

, 11; giudica iè'truttóro C^lentaùo.'.'ii, 
;Wiio!i è stato incaricato dal'gipdìco. 
isiriittore di Milano .ài escsutei;e quale 
testi), Massimo Gorki nel processo, a 
|oat-tcó di tiile Priin'(;eacò,Moiitioinoim­
putato dì contpaifaaiohe di opero Mi-
tararle su querela del tralduttore in 
italiano dèlie opefo, ,d( Gq'fkj,' ' Cesare 
jCastelli, 1̂  • ' , ,, , 

!\:':lAÌtlflÌI'I'l'Mllà .^ 
Ii'igiiaim nino è IID gnndg atmolnlore di fìuàU 
j Ràli^hij ' Bròcco si^ i-«c6 a 'vis i tare 
MàssinSo 'Geriti, accoiiipa'gpafo d a .'Ai--' 
turo ' Labriola. Dopo essersi abbr^c -
biali cordialmente, i due ,scr i t toc i '-si 
flieilei'à a ' c o n v e r s a t e cóme vecchi, a-, 
inioi ; serviva da in terpre te la s ignora 
Oo'rkl, ' ' ; , ' , , ' 

' Lo scrit tore russo si mostrò al oqf-
^eiHe di t u t t a l'a'rte inodei-iiia francese 
ed abbas tanza della tìos'tra l e t t e ra tu ra 
e SI dichiarò rea lmente innamorato dì 
0iosufe Oardiióói','- Io proposito disse ' 
Ch'e in ttuSsia molto delle * produzioni _ 
di Carducci fiirono t ròdot te d a giovani 
^ B l i di fcellissiàao l n t ó g n C ; , * i g ^ u n s é 
ohe parecchi ' l a v o r r a ì Biabio (tirpnOj 
Ijroibili in Russia 'ed' egli te ne .'mo­
s t rò àd'dolofato, , ' " ' , ' , 

l i ' toò'entusiàstno'' pei-' ITtal ia ti-a-. 
's 'parivii da dgni iSàrola*,fe, 'dagli o'óihi' 
e dfil sorriso, , . . , .^_,^',. , , . 

i U ' ' §A# prlstlana,, 
tgnobil l . tpaDuImlsni .»ii>l ' . ìparanra 'del 
I popolo —1 7BimUionl estorti,' ; > 
'Al'Daily r e J e ^ m j j f t ' r i c e v e ' d a Nt ìV 

«York : . ' ' • ' , 
1 Desta grandiss ima impressiona l'an­

nunzio 'che la s ignora Eddy; fondatride 
dèlia « scienza 1 c r i s t iana» 'S i trOva'gra- ' 
vomente 'mala ta di cancro nella sua 
villa, ment re un ' a l t r a donna la sosti-' 
tuisce g i rando in carrozza per ingan­
n a r e 4 prosoliti. L a se t ta della «scienza 
cijiatiana> che pretende di g u a r i r e le 
malatt ie con le sole .preghiere, possiede 
agli Stati Uniti 900 chiese e novera, 
t r i migii{iia d 'adepti , aiich? Jjjqlte, per­
sone •tl6Ìlft''Dii0ftà a d C i e t » ' * ' ' - ' S ' ' 

[La ' Ibntotr ice .amiPM?*^ '"'?'> fortuna 
diì 8ett'antloinqu6"'ttiiilòliì, ' f r e t l a t l o r i 
d ^ . World,' dicono d'' aver la veduta 
qi^asi agonizzante , 'Essa ' s eg re t amen te 
si faiviSitare d a ; uno specialista ' del 
cancro e ' S i ' t r o v a ' sequestra ta d a set-vi 
e fegrotari , che probabi lmente mirano 
a parpirne l 'eredità. 

i ;GABBiELE> D'ANNUNZIO 1 
contro coloro che l'hanno fischiato 

I giornali informano' ohe dopo. Ve-
''Sitò delia t ragedia JPiit'pàe'l'a'niofe, 

Gabnela D'Annniiziò' 'affretterà là Jiiib-
blicazibne de l ' vo lume ch,è fa'rà prece­
dere da una prefazione polémica ' in 
cui. opporrà le sue ra^ipBi ' 'e ' la ' inten,-
zione del sue; lavoro, 'àH'accògllehzfr, 
ostile fattale d^| pubblico romano, ' " 

- Inoltre r isponderà, 'ài' sUòi ' cri,tipi, 'Il 
volume uscirà il mese di ^novembre. 

Due'Sacchi ri|ì|eni ili teste 
consarva tà nel ì a l o 

Un telegramma ' del Oerltràl News 
da ll'angeri 'reca che un piroscafo go­
vernativo èarrivato'ieri pùrtandd' dna 
prova raccapriciante dei suoèéssi delle 
truppe governative. Si ' tratta'' di due' 

. saoihi'pieni di teste di l-ibèlli'ohb'iiirqnp 
.uccisi nei combattimenti ' ' 

hp teste sono conservate uel ' salai ' 

^m divoratrice di marenghi 
, A; Par igi , hi un r is torante 'di Mont-

,ma r t r e ; i . un giovanotto e legan te , ' pa ­
gava il suo conto con una .moneta 
d 'orò da venti lire,' Una gióvane si-
gnoiia che sì t rovava al tavolo ' vicino 
chioie il permesso di mordere' la mo­
neta, «Ciò mi por ta fu r tuna» , disse, 

Mfi nel 1 tentativo di morderla , la 
moneta sfuggì è la dovette ingoiare , ' 

li giovanotto però non volle adat­
ta rs i alia perdita del danaro e l a . s i -
g n o r a ' f u accompagnata al la 'questul ;à-
ov6 le fecero ' bere un vomitivo, .Gli 
effetti non t a rda rono a farsi sentire. ' 
La aignora emise ben cinque moneto 
da venti ' l i re ! 

, Vedi note e notizie in terza pagina 

Cronaefie Proyinciìali 
' , ;,̂ . Oivldaie, 

.^amoirI«> ; slì^riclià , napo l san lche 
, a,,dal i r lsorglmenle 

iBO, ~r ili ' Comitato i per la raccolta 
dì memorie storiche relativo all'apoca 
Napoleonica iOd al • Risbrgiinanfo ita­
liano, composto .dei, signori 'Mino -iia-
nuUo rappresentante dei reduci dalle 
patria battaglie,, dott, fliussppe Me 
rioni, Luigi'Snttina rappresentante del 
Municipio .di Oividale,'prof Ruggero 
della Torre direttoro del R. Museo,'-ha 
diram.aio in questi' giorni la seguente 
oircoiare: • i 
. « Milano nei. prossimo novembre 
terrà nin Congresso storico del Bisor-
giinentoi italiano ed il nostro R; Mu-
8e0i't»n,1 nobile lidea, vi ha aderito, 

j desideroso elio, anche Dividale liguri 
i traile .citta che nutrono edito e rive' 
• renza pecila memorie patrie i . 'i.' 
. .Inspirandosi a -quest'idea, il Comi-" 
Italo testé coetituitosi-Jni.Cividale, forte' 
'dell'appoggio deli'On.i Municipio e di 
[quello dell li., Museo, si''rivolge alla 
«S .y. confidando che. s'Ella poasieda 
[carte, armi, ritratti, uniformi, .pro-
jolanli,.baHdt9rel,od altro che si rife.' 
irisRa all'epoeft.iNapoleonioaod.aquellai 
'del,.,-Risorgimento, italiano, abbia la 
fcortesia di /acne cenno nelVunita scheda 
Johe.'pUa vorrà rimetterà con soUèol' 
jtudine al Comitato. L'esatto elenco 
Pi.falii^oggattl verrà subito trasmesso 
kl Comitat»( ocganiz'iatore dal Con--
grosso storico da tenersi in Milano: •• 
' Qualora poi'iil numero e l'impor-
lanaa delie, memorie lo richieda, i il 
Comitato .ha l'intanziono di istituirei 
(ma mostra.idelie stesse nella' nostra 
città, sembrando, cosa sommamente, 
decorosa esporre, all'ammirazìoub e 
additare alla riconosctinza dei nipoti 
le memorie, cape, e, gloriose di chi'ha 
consacrato la vita all' amore delia' 

.^ijW nosttft».-.. . . . 
. ( ., •; i. . 'Taaiiyjp-

! Dicono «ho la soleifta Presidenkà'del 
'reatt-o-étià' trattando pSr quattro rO-
oittì'Straordiìfàriè' del Barbiere di Si-

. 88 Sono rotìè; 'flbrirannp, ' anche ' 
Atto la neve.' '' ' ' , '' ' • 
La coinm6nioraz)f>ne;'^8|,'dafuntl, 
1 In; plinitero si lavorfi per. là òom-' 

meimiraiiipne dei morti.. . . , ,' .. 
', 1 Domani incomincia il mestp palle-
gi-inàggio. 
, I , . Orlsantemi . . . . 

; Og^'iil'dbpO''èràve'màlatt'ia,'' è man­
cata a.syivi 1*1 signora Luigia .Lesa 

iiuata^ petruzza d'an.ni,23, lasciando in­
consolabile il marito, e due bimbi in-, 
consci della grava sventura, , , ,, , 

;A1 marito, ed alla famiglia,' le no­
stre 'pentite condoglianze. . 

', S o d a t a Operaia . 
'Questa sera ebbe luogo l'adunanza 

consigliare della S.'0.' ' 
,11 consigliere.sig. Felice Moro con 

brevit ma. nobili parole, commemorò 
il jdefunto socio sig. Gio,.Batta Angeli; 

'M Congresso, delie S, 0, federate 
Cile avrà luogo iti Tolmazzo il giorno 
;!8 novembre p. v. ivennero' delegati 

''à rappresentare la Società i sig.ri 'A. 
Battoclettì, P. Del Torre,' A, ' Stagni, 
S 'Sabbadini ed il Segretario sig, Zop-
zirii Eugenio, ' 
"' (Vennero,ammessi quattro nuovi soci. 

' 'p)ÌB0 liol Goniritto naziainale' 
in questi giorni l'ori. .Rava minisW 

della 'P. L ha nominatola una'Oòmmis-
,,piond iiioarioata'di redigere i| progettò, 
,fll iinfàuovo r'egplàmen'tó dèi UonvitU 
.nazionali^ pel 'quale he, verrebberij 
. gv4ndatti'3nte migliorate le condizioni 
ecqnomlcho e.'lo stato' giuridico dei 

, vari ul^ciaU. , " . ' 
, ,,La dominissione liaigià iniziato, le. 
sue sedute e pare, che presto i lavori 
.saranno ultimati cosi che la legge re­
lativa potrà presto Hsaera approvata 
per andare in vigore col 1 gennaio p, v. 
, Iter .questo gli ufflciah del i nostro 
Convitto nazionale hanno oggi spedito 
.all'pn, Rava il seguente telegramma: 

' On. Rava Uinistro Istruzione > 
Roma 

Plaudiamo opera Vostra Eccellenza 
intesa risollevare sorte Convitti, fac­
ciamo voti Commissione e Parlamento 
ffligliorlno presto condizioni econòmico- ' 
giuridiche classe educatori. 

htilutorì Contatto nazionale. 
, Consiglio Ce'muna^e 

, Ieri ŝ r-5t ebbò luogo la seduta, del 
'Consiglio Comunale. 

Martignacco 
I N C E N D I O 

' 1 SO. — s t amane verso' le 9 .nel fle-
.n'ile di certo Carlo Zuliani ai syilup-
^pav^ un infcendio che in breve di-
^strusse quasi tutto il for.-»ggio depo­

sitatovi. 
Il pronto accorrei:e del contadini 

evitò maggiori disgrazie. 
Credesi che l a causa aia acciden­

t a l e ; il danno, non ass icurato , si ag­
g i ra intorno alle 1000-lire'.' 

San Hiorgio di No^aro 
Il tem^a 

29 T- La temperatura si è notevol­
mente abbas^ta. 

11 fretldo èi intenso, 
' ,' Pai (arravlerl', " 

30 — lU'seauitd "all'articolo liill'o-
rario .e sui trattamenti relativi al pqr-
sqto!,V(4tlti | iI | i ; uni. «iiStefitìiptegato, 
volendo distinguersi, fece indagini per 
scoprire i'iafflMa'tó**-;» " 

Ma sono .̂ Q.,|jjon,pgno.oyeri i rilievi 
fatti nel o^faatò artìcolq? E so sqno 
veri c(tiell'im'pi%at() farebbe'o'òera più 
meritòria e 'si, oi'slingiàei'^bbe'davvero, 
prov'vedehdtìitivéiie â  ribluov'erii anzi­
ché perdét- 'ieèpb iH'iiiutlli • ittdugini 

''li'liliale si-è che ì fatti.ùarrati sono 
veri-'e àotVUppiè è't tpfiiorfiiis.' 

Ritorh'ére'mo sull 'àrgo'niento 
I . 1 . , ' O j r - . i j » . ', ' . ' ' • 

'"'•Fagagna-'-', 
fl'n^'. nijìava ^ r m a c ' l ^ „ ' . 

j '..11, — pggij ì l signor.,,Pietro For-
ì TOPtini apre al puljblicp la sua.nuova 
farmaq!a,„ed, easendqoi .stato, possibile 
viaitJirlà,,dol?'ì)iapiio, (jJt;eicha essa rie-

j spira ai. oqcorq,EBt la; nostra .Fagagnan 
j ,ll|Fo^lp6ntini,gjovanetlota,todi buona.; 
Ivolontà 'e di grande intraprendenza, 
Iha saputo,;darci,qna, fart8aci4 vera-
imente d ^ n a di flgurare in qualunque 
Ipr.imària .ci|tìf itali.anà,,, , ,., 
! Inf^tti'il.i^phìgi^o .0,.l'arredamento,. 
jopera .del v^ilefttq.^ìgnor Silvio Fabrizio 
idi q'ù'i, ^ quanto dj ,più .artistico edi 
el^gaijte si prasa, impiaginarp. • , . 
! E Ciò uon.p'i;ò Qho confermare, l'.in-
iiisouss^ fama, di lui, ohe,all'Esposi-' 
ziqne Internationale, di. iMilano mandò 
j suoi mobili (specialità, per. bambini), 
tanto apprezzati m^ che purtroppo ri­
masero disfrtltti daljo spaventoso in-i 
cendi'ó del ,3'agosto, , 
I Nq'tìaaio ancora ,ohq quasi tutti i. 
toeclioin^li, prodotti chimici eco,,, fU-
toi^i forniti dalla ormai tanto favore-
volm'enije nota in tufta. Balia Cùope-
raiiva far^nac^utlcd di Milano, che 
toti v^njfaggi. r e ca alla classo dei ' 
farmacisti e par l a ,mi tezza dei ,pi'ezzì 
a p ^ c 1^' squisi ta qua l i t à dei prodott i . 
i La f a rmac iàè iiftlne'riccamente prov-

' | ià tà 'di | .ogni gene re di specialità a d i 
articoli in .gemina ' : in u.nft paro la , r«» 

' a r eg io am\òo FOr'mantini,'sì . t r ova ini 
'irijido .'^i. spijdìsfaré Ie;,esjg9n2e cosi, 
a^i medÌ9Ì,'qujjnto dei- pubblico.itutto.i 

AiregregiOi giovane, .che meritata-. 
DQe'nte gode la s impat ia generala in. 
paese, inandiamo i ,piCi s i n c e r i , a u g u r i 
p|er,ché i sudi, sl'ofzi e|l i . non indiffe­
renti ' sacrlRoi' ai quali volle .aottoporsi,, 
siano coronati da i migliore dei successi. 

'' ' Buia, ; .,, 
Scuo la agr ico la s a r a l e 

30, (Min\ — La Società Operaia 
Agricola di M, S. con lodevole ' inizia­
tiva aprirà anche quest'anno un corso 
di scuole serali. ' • 
' .Le iscrizioni .avranno' principio il 

' giorno 6 novembre'.p. v. e' le lezioni 
refeoiari il giorno 9 novembre p, v, 
L^ lezioni si terranno dalle 19 alle 21 
d'ogni sera nei giorni di lunedì, ttier-
'ooiedì, venerdì. Il corso avrà la durata 
dij 4 mesi e sarà_gratuito pe.i soci e 
figli di soni; a-'pagamento, '5"lire pei 
non 30.0),, .; i ;i '' • .• ' 
. J 'Par una «trada 
', Oggi alie'ore IO ebbe luogo l'asta 

scheda segreta lier la costruzione 
ella strada di S. Stefano Vinse l'asta 
iinpreaario Gio, Batta Piemonte di, 

Luigi offrendo tm ribasso del 28,11'^ 
.pej- cento; 

. f ra tre ' mesi i lavori, saranno ulti­
mati, , I - - • 

TavagnacGO 
, G r a d i t a irl'.nlla, ' ' . ' 

30 —i- L'altro ieri iUi'onp tiui in g i t a 
le baiubine del, Ricreator io , femmini le 
di Udine accompagnate , dalie loro 
maestre . 

Quello sciame di fanciulla, indossanti 
un chiaro vestitino uniforme, portò 
una nota di gent i le ' animazione a ga ­
iezza nel nostro paesello, 

Dopo u n a abbondante merenda in 
dna osteria del pae^e, fatta a spese 
del la 'contèssa Di P r a m p e r o - Keohler, 
le piccine furono accolte in casa P r a m -

' pero ove diedero saggio di quante,,e 
belle cose i iqparano ,ai Ricreatorio, . 

'Versò sera par t i rono pe r Udine so­
p r a sette veicoli provvisti dalla con­
tessa P rampero , oh'è una dejle bene­
fattrici delle povere figlia del popolo, 
contente di aver t rascorsa una bellis-
aima giornata . 

Ai rivenditori dì Provincia 
che ancora non hanno risposto all 'ul­
t ima nos t ra 'circolare 12 corr, , racco­
mandiamo di farlo sollecitamente, u i -
gendoci' coho$bere le loro decisioni, 

VAmminisiraiione. 

Procurare un iiuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione par ciascun amico del 
PAESE. 

Le maraviglie (lellailiàfàà 
611 ànlttialhpiantè ' »' ;•' 

S'incontra" ààSài sppSsÒ ^lull'àyBatóìa 
•"^ spiàgge 'S I " m a r e , ' ùnà ' 'piócci te 

t Inerte 'é' o t ì r a t ì sà i , ' . òha ' . hà ' l l a 
d i 'uiìtt boi'àa '^iàttó, : nel l 'onda, 

dtellé 
raaàsà 
forma • 
quésta ' ' làa 's^à' i 
éjileiltìérlté, an ima to . 

Ili raàlMt,'é l in 'ésse 're s t rano ' , l 'a-
nemon'e di t i a r e , , , , ' 

T r a a l i àniiaall-piàtite," 'olia' Jàlióo-
olano'Come (lori Sptto',lèà«qué, ' , 'v8, 'né 
Sonò di i-osei 4 di'bianchi,", d,l'a:;zn'rri, 
di gialli , di violetti, di fossi flam-
màiitl,' ' ' , ' , , " ' " ' ' " , 
' 'E' -il giaWittò ' vivetite, degli abissi , 

è il g ia rd ino incan ta to tiegll o c e a n i ! 
' E (jusgti e sse t i . t o z a r r i sì muovqnq 

a piace'r' loro,' àcivoiaìid,. 'cai^minànq, 
rotolano, ' ga l leggiano, si tlóndòSino 

\ nell'orida' don u n a cor ta dólcezz'j^ .song 
. nbienta, 'e vantìó' ' a ' metter ' r ad ice ed 
( a (iorire sotto al t r i '^ .u^t i , . ' ' '. ' , ' ' 

•' •Vedendo 'qu'estd cr'sàture. faiitasticTje, 
' da i mobili' 'doroni,' ,dàì peCall .animali ; 
jdallè fmhgd "vìbi-antìiidarfólo.ri vivefal^ì, 
i s i ' j iq t rebbe qi'èdere èhè ((ua'lohe ji-àtfj, 
làbbia ' i i iu ta t i l flóH dei ii'qstff,jgia'rd|n'i, 
•in' bestie abbag l ian t i ; ' ' ques to ; . anepohe , 
t ràantto ' è "uiia róSa'clià'.^l àgiJa, ijpéUq'J 
Ila un gàrtìfanb che 'tóitjpla su l le ,onde , 
Jq'uest'altrd uìi ^t 'isantómò, che 'si' ^pf>-
lata, i j l i t ì lqUha m à i ' M è n t a ah^' .oam'-; 
•iniiiài ' , , J ,• ' " j , . ^ , • • ' . , . ] 
I ' '. l-'anjii^OKi» mar ino ,, 
. ,L'anemone.è.ia sensitiva,'dei ijaari. 
Èe'la. ;8i tocca, sî i Chiude ai ,il-.flore i 
Bpariace.. Nqn è più ..ohe una' borsa, < 
bha,up.r.saoohetto. Lo.,splendidolaBe---. 
m'opo dai vaghi colori non èj -a dir' 
vqrp, ciie una specie di polipo. Il' sub ' 
|;or,po ^ un safloo (jhe contiene-, un, al. , 
tro sacco: lo atomacon E' come. Unz 
yaso a doppia .parete, , , >r,' 

I .Questa borsa vivanto ha forma ven­
tosa alla sua base ed. in tal modo . 
s'attacca - alle roccie., La i parte. .superi 
riore di questo sacco animale, è •coro-',', 
nata di tent^icqli ,ohe s'allungano, ài 
i^itqrcqnq, .si ..curvano,..sì , distandono, " 
si ripiegano oome-taìtta braccia,.i J " i 
j In iii^szo.'.a queatii;tent»coli .ohe. si 
colorano' della .tinteipiùnvivao} e più,', 

,va,ri^fe,. ai apr.9 una bocca orribile,»! 
.elastica qd ingorda', ohe si-protende; .' 
. apaia,hcRta,, verso, la. preda, ohe, . t e , " 
.tìraccist h^npo, alfarrata ; '., ,"i ' "' 

! D^ î weafa ,'booca, v.oragine .circon.'.i' 
dat^ di lloci>, la vittima, cade nello., 

.stomaco, il qURla .anch'asso ha - la. 
'strana &oollà di-mpoversi, di rigirarsi, 
di allungarsi' versò la preda inghiot--. 
tita dalla bocca, ' , , , . . 

• Nulla uguaglia la voracità del poetico . 
lanamone. Vìvi o morti,, tutti', i pesci • 
gli piacciono'ugualmente. La sua.vita 
non,è ohe un continup.banchetto, non : 
è che un eterno inghiottimento, ' t 

'Senz,a .armi apparenti, l'aUèmonel 
trionfa facilmente dei granchi bea ar-
mati. Immobile come ,una pianta, a.- •', 
parto come un mazzo, idi flori,ii esso '. ' 
di sulla roccia spia, sorveglia, ijispétta' • 
la' sua vittima, che non potrebbe, day-'... 
vqro insospettirsi di un, flore..- . - i . • 

ìVla,,̂ iì un tratto il.doro.,si. agita,,©--
l'avido anemone allaccia 1*-sua!preda • 
colle sue braqoia risplendenti, icrasi—,-
stlbili, avvelenate. , • , ' . , i, , ,.i ..i. 

Fulminati dal -vgleno , distillato .da i 
questi graziosi, tentaopii, li pesci. sof-; 
focano e, muoiono,, spirando, per, cosi- ., 
dire in una catena, di -ttorì. , ',•• • . 

.Qupste braccia flessibili,., .portano la 
yittinia, all,a, bocca .spalanoata e lo ' 
stomaco la inghiotte.. . i.l • . ! .i , ., , . ^ 
, bqpo -pochi .istanti, lo.stomaco si ari 
rovescia e. restituisce ,i,^Usoi,' che un ' t . 

.succo violento e, ooi;ro3iyoii.bà iridotti', 
in'poltìglia.. ).>••• •; I ì ' • 

Una, strana facpltà.'/dell'anemone.'èiir-
quella di riprodHr,re,,copqeipeEii'ncauto..-. 
le jparti ferite p.tPopoflteideLRuo corpo," 
Tagliati ni due, in quattro,iiiia. Vouti»'' 
pa}^ti,,l'anémonq. dà vita-ad .altrettanti 
ammaii qomplqti quanto , sono, i , piùi-
'piccoli brani, qu«jnti sono i piil informi, 
frammenti, - , • 

Ogni pezzo, ogni frammento, 8i;con},i'! 
plefa e pi pertbziona, a . di.veuta un 
anemone perfetto. , 11, bottone si fa. 
foglia, il ranio divqnta itlbero. , . 

Quando l'anemone vuole cambiar..i' 
posto, esso striscia e scivola sulla base ' 
colla, lentezza e ia regolarità di una • 
lancetta di orologio. ,Un'.altra .volta. ' 
é^sb si'traaoipa sulle braccia, coi piedi'''' 
in alto, come se camminasse colla testa. ' 

. Si .direbbe allora quasi. un giardino' : ' 
galleggiante, trascinato dalle .correnti,-
di' splendidi .mazzi di fiori cidlati dalle • 
spuhie, di rosa e garofani che saitano ' 
fuori dagli abissi, di margheritine ca-
reziiate dai flutti, di crisantemi che • 
vanno alla deriva, d i , verbena erranti ' 
qome fiori in pepa a traverso le onde 
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Non è pili ifi, finzione poetica dei ' 
giardini m^antitti del .Tasso; è--la 
realtà prodigiosa dei giardini marini 
viventi. 

L ' a s t e r i a 
Dopo l'anemone dì mare, ecco la 

stella di mare, l'asteria, la quale ha 
per cielo l'oceano e par nubi la spuma. 

Rimasta a aecco sulla spiaggia dove 
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il flutto l'ha gettata, essa'perdeilsiio 
splendore, e muore. La si direbbe un 
frammento di pergamena, un pezzo di 
cuoio sbiadito. 

Nell'acqua, l'asteria, risuscita, s'agita, 
vive, si colorisco, brilla. La sua forma 
stellata è bellissima, la sua struttura 
meravigliosa. 

Figuratevi un disco vivente, diviso 
in due da una bocca vorace. Da que­
sto disco eccentrico e bitorro W 
dispartono ft guisa di .raggi cinque 
braccia allungate, solcate "dr ùérvi e 
di muscoli, ricoperte ,da utfi pelle ad 
un tempo fragile e flessibile. 

All'estremità di ogni braccio, brilla 
un occhio, il che permette all'asteria 
di vedere tutto da per tutto. 

Lungo queste braccia triangolari ohe 
ai stendono, si ripiegano, dondolano, 
afferrano, stringono, trattengono, rila­
sciano e ripigliano vi sono 304 fori 
dai quali sbucano a volontà 3t)4 tubi­
cini mobUi e carnosi, chesiallungano 
come una dóppia Ma di arbusti sopra 
ciascun bracao. 

Questi tubi; pieni d'agilità e di vita, 
sono ad un tempo i piedi e i polmoni 
della stalla di mare. 

Con questi essa respira j con questi 
essa si trascina, scivola, cammina, si 
arrampica, aderisce, s'attacca. 

B sìcccome ogni braccio è munito 
di 304 tubi, cosi l'asterna ha 1520 
piedi al suo servizio. 

k dire il vero, essa non è ^ r 
questo più veloce. Questa prodigalità 
di lamna sembra uti' Ironia della na­
tura. Con tutti questi piedi, la stella 
di mare ricorda l'uccello fantastico 
delle favole giapponesi, il quale scuo­
teva le sue cento ali abbaglianti senza 
mai riuscire a spiccare il volo. 

A quella guisa che ogni braccio 
della stella di u^^re termina cpn un 
occhio, cosi Ognuno dei suoi 1520 piedi 
è provvisto d'una ventosa, ohe le per­
mette di attaccarsi e di arrampicarsi. 

Aggiungasi che questi piedi bizzarri 
non servono mica soltanto da polmoni 
e da grucce. Sono anche dei meravi­
gliosi congegni da pesca, degli arpioni 
altrettanto ingegnosi quanto irresisti­
bili ; la preda che galleggia nell'onda 
non ha che da sfiorare una di queste 
ventosa per sempre restare prigioniera. 

Allora, i piedi dell'asteria si tra­
sformano in vere mani che si passano 
dall'una all'altra la vittima imprudente, 
come dei muratori che trasmettano 
da mano a mano una tegola. 

Per tal modo, di tubo, in tubo, la 
preda arriva all'implacabile bocca, che 
la inghiotte. 

Lo stomaco dalla- stalla di mare è 
ancora più stupefacente che le sue 
braccia e che i suoi piedi. Come quello 
dell'anemone marino esso ai dilata, sì 
rivolta, si aMoveaoia, esce dalla sua 
cavità con una facilità favolosa, al 
punto che quando la preda non può 
andare da lui, questo stomaco singo­
lare va a cercar la prèda^ 

L'asteria è molto ingorda e vera­
mente non è la bocca che lo manca, 
né lo stomaco che le faccia difetto. Il 
suo piatto prediletto fa del resto onore 
al suo buon gusto : è l'ostrica. Ed essa 
le dà la caccia in un modo dei più 
ingegnosi, originali, o dirò cosi, scien­
tifici. 

La stella di mare che, non ostante 
il suo nome poetico, è d'una ingor­
digia insanziabile, si mette in cerca 
del saporito mollusco che essa ama 
tanto. Appena- essa scorge l'ostrica in­
nocente che sbadiglia dolcemente sulla 
roccia soleggiata, l'astsria l'afferra 
con parbo e la stringe con una forza 
irtesiBlibile fra le sue formidabili véa> 
tose. L'ostrica, pertanto, è prigioniera. 
Benissimo. Ma come potrebbe la stella 
di mare assorbire con tutto il guscio 
il delicato mollusco il quale si è ri­
chiuso ermeticamente in faccia al pe­
ricolo che lo minàccia ? 

E' semplicissimo: la stella di mare 
ricorre immediatamonte agli effetti 
trionfenti della chimica. 

Uscendo dalla sua cavità, lo stomaco' 
dell'jiBteria si arrovescia, si allarga, Si 
allungay si distende per venire in soc­
corso della bocca impaziente. Vorace' 
quanto impotentó. Allora, goccia a goc­
cia, lo strano-stoDSàco infiltra: nel gù­
scio ribelle un'suoco violento che fa 
cedere le cerniere. 

«Sesamo, apriti!» — Il guBoiO ri-
calcitrante,» vinto dalla chimica, si apre 
issofatto, e l'ostrica, indifesa oramai, 
diventa facile preda dell'asteria. ' 

Dopo aver con successo fatto la sua 
parte di ostricaja, lo stomaco si ritira 
modestamente nella sua cavità natu­
rale e digerisce tranquillamente la sua 
vittima. -

Ripiegando sulla bocca le sue cin­
que braccia flessibili e sornione, la 
stella di mare affetta l'aria inoffensiva 
d'una bella addormentata. Ma i suoi 
cinque occhi di • oacciatrice infaticabile 
spiano, e brillano nella spuma, suo 
comodo osservatorio.:. 

Viene a passare un granchio? Senza 
lasciarsi intimidire dall'apparato guer­
resco del suo avversario ingrato e bru­
tale, l'asteria allunga le sue braccia 
mortali, lo attira e lo serra come in 
una morsa, lo asperge del suo succo 
avvelenalo e lo divora... 

Qualche volta,; in uno sforzo supremo 
il granchio perviene a troncare colle 
sue mandibole uno o due braccia dal­
l'asteria. 

Il gran guaio, davvero ! Questa am­
putazione non è che una bazzecola per 
la stella di mare. Non ha essa, come 
l'anemone, lo strano privilegio di ritìire 

con stupefacente disinvoltura il mem­
bro asportato? 

Accade spesso di trovare sullo no­
stre spiaggie delle asterie aventi un 
braccio solo, attorniato da quattro mon­
cherini ohe spuntano... e cba costitui­
ranno ì membri mutilati, dimenticati, 
su qualche campo di Mtaglia dell'O­
ceano. • • 

Anzi esistono dello specie di stalle, 
di toàfa ohe, sentendosi "prese, si di-
.sarticolani) e sianipulaino.'.fssa stelle 
Allò à'óhe mòrte ' ne segua! 
. Incapace di vivSl'e fhori del suo li­

quido cielo, dove brilla d'un dolce 
splendore, la stella di mare si ecollssa 
e dispare, gettando al flutto che passa, 
come inutile wnoio, sin l'ultima par­
ticella del suo corpo miracoloso ! 

Cronache provinciaìi 
Tolmezzo 
Por una dilata 

Il signor Giuseppe Marchi di Tol­
mezzo, ci. manda , copia a .stampa di 
una lettera diretta : al' Minis,trò di A-
gricoltura, Industria e ,Commeroio, al 
Presidente della Camera di Commercio, 
al Sindaco di Tolmezzo ed al Presi­
dente della S. 0. di M. S'- di Tolmezzo. 

Siamo spiacenti di|non poterla pubbli­
care integralmente; accenneremo solo 
che il sig. Marchi prendo le mosse ri­
cordando una lettera aperta a lui ed 
ai signori Giovanni Gressa'ni e Gio. 
Batta Ciani colla quale essi vengano 
accusati di manovre ed ingiustizie ri­
guardo alla nomina dagli insegnanti 
per la scuola di disegno applicata alle 
arti e mestieri e di cui il Marchi è 
presidente. 

Con citazioni di date e di fatti, il 
signor Marchi espone dettagliatanienta 
l'opera sua e dei due sopra citati si­
gnori e cosi chiude la sua Ietterà : 

«Mi si fa carico nel libello menzio­
nato di avversare i cattolici. 016 mi 
offre semplicemente occasione di di­
chiarare che sono cattolico io stesso, 
che è mio vanto l'uscire da una fa­
miglia di sentimenti sinceramehte e 
profondamente religiosi, sentimenti che 
ovunque e sempre rispetto, e di di­
chiarare ohe odio e combatto ogni 
manifestazione di clericalismo, ossia 
di quella setta che usurpando il nome 
e le parvenze della religione di' Cristo, 
ha avuto sempre per fine di opprij 
mere l'umanità, di tenerla nell'igno­
ranza e di servirsi dell'uomo come 
d'uno strumento per l soli suoi fini. 

«All'infuori di aio, nel disimpegno 
dei pubblici uffici, ii^una simpatia, 
né alcuna antipatia turba la serenità 
dei miei pehsieri, e quando, come nel 
caso occorsomi, dovessi provvedere ad 
un pubblico servizio, penso che è 
l'uomo il quale deve corrispondere ai 
fini della istituzione, non già l'istitu-
lione servire invece ai fini di una 
persona. 

« Il compito mio dì Presidente delle 
Scuole ed il flue supremo di ogni mia 
azione ftirono costantemente quelli di 
procurare con ogni sforzo dì elevare 
le condizioni di quest' istituto perchè 
possa sempre più e viemmeglio corri­
spondere alla missione affidatagli com­
preso; e profondamente convinto ohe 
dalle più estese istruzioni, sia generale 
che speciale di arti e mestieri, si potrà 
ottenere la elevazione morale e mate­
riale dell' operaio alla quale devono 
mirare gli sforzi dei preposti alle pub­
bliche amministrazioni. 

«Facendo noto tutto ciò alle W . 
SS., intendo di chiarire anche la pub-
plica opiniono. » 

TÀPCuVÌlO^^ELjiìewÌBO^ 
Strano privilegio di un popolo 
Lo Slade assicura oUe. la ; gotta, il 

mal di testa e. la consunzione sono 
morbi Sconosciuti in Turchia, malgrado 
che anche presso quel popolo gli stra­
vizi corporei e dietetici siano all'or­
dine del; gipiino, ed ogni più dura pri­
vazione sia'da esso ben conosciuta. 

La ragione di qv(esta refrattarietà 
sarebbe, secondò lo Slade, tanto sem­
plice... quanto poco persuasiva; ed è 
che ì turchi,usanótsàspérgéreile {brac­
cia, le mani i pi^di ed "il collo 3 e 5 
volle al giorno con acqua fredda, e 
basta quésta salutare periodica ate«''-
siane per agguerire l'organismo è di­
fenderlo contro quelle tristi malattia-

Veramente, se ciò fosse vero, biso 
gnerebbe concludere che gli Europei 
sono una massa di persone... poco a-
manti dell'acqua. 

Forse dipenderà del fatto che i Tur­
chi, si aspergono più Volte al giorno 
con acqua fredda, mentre noi altri ci 
laviamo... magari anche col sapone. 
Chi; lo sa? sonò misteri che non è fa­
cile lo spiegarli, senza contare che 
lo Slade potrebbe aver preso tin gran­
chio. 

Il fatto si è ohe là gotta, per esem­
pio,; assale da noi anche le persone 
eccessivamente pulite ed amanti delle 
doocie, del massaggio, ecc. Sarebbe il 
caso di conaigliare questi disgraziati a 
cambiare aria... e costumi e a tra­
sportare i penati;in Turchia. :Se non 
altro faranno il bene dei loro, discen­
denti. E se questo mostruoso «San 
Michele» non arrii^esse Ipro troppo, 
ricofrino ali'Antagni: della Ditta Bi-
sleri di Milano, che guarisce la gotta 
e la diatesi urica in modo meravi­
glioso, senza bisogno di guastare il 
sangue alle proprio, uniche e legittime 
consorti. 

Doli. Oi Il/ai, 

iDtorDO al feervìÉ ferroviario int« «n» Coopetatira èi too*i 
Prediamo interessante anche per i 

noSW lettori dare il resoconto del 
granUe comizio contro il disservizio 
ferroviario, oha ebbe luogo.ierraltro,,» 
Genova; 

Intervennero oltre 3000 parsone tra 
cui l'deputati Reggio, Agnesi e Mag­
giorino Forraris, 1, rappresentanti di 
molte associaztolli commerciali dell' I-
talia-settentrionale, della Catìèt-a del 
lavoro, dèi Consigli comunali e delle 
primaria dilla italiana. Aderirono una 
trentina di deputati e moltissime as­
sociazioni e ditta commarotali d'Italia. 

Presiedeva il presidente della Ca­
mera di commercio Solari oha iniziò 
la discussione con un discorso in cui 
ha detto ohe si è occupato e si occu­
perà ancora altivamenta onde far pres­
sione presso il Governo afllnchè sia 
una buona' volta rimediato a questo 
dissarvizio che non fa che arrecare 
danni all' industria nazionale, dicendo 
che tutti si dovranno unire per la di­
fesa del nostro commercio. Quindi pre­
sero la parola vari oratori alcuni per 
le Camere del lavoro altri par le as­
sociazioni. La seduta durò circa due 
ora assai tumultuosa e terminò colla 
votazione di un ordine del giorno che 
invita il Governo! 

l. — A presentate al Parlamento 
alla ripresa dei lavori una legge che 
contempli tutti 1 bisogni dell'organismo 
ferroviario calcolati dalla direzione 
generale nella somma di 1300 milioni 
da spendersi effettivamente in- una 
diecina di anni è cioè per eseguire 
lavori e provviste ohe avrebbero do­
vuto essere fatte da 20 anni a'que­
sta patte, • 

H. — ohe sia sempllBcala la proce­
dura contabile del controllo della Corte 
dei Conti vista la imprescindibile ne­
cessità della massima sollecitudine. -

111. — che le ferrovie dello Stato 
siano autorizzate con decreto reale ad 
eseguire dovunque necessitino impianti 
provvisori anche per false manovra e 
quando anche fossero destinati poi ad 
essere levati dopo la esecuzione dei. 
grandi lavori stabiliti per grande du­
rata. 
. IV. — che sia provveduto ad un 
riordinamento ed .aumento defia po­
tenzialità degli scali del porto. 

V, — che sia .votata immediata­
mente una légge organica autorizzante 
l'amministrazione autonoma delle Fer­
rovie di Stato ad assumere prestiti per 
i| quadruplo'dell'aumento del prodotto 
lordo del traffico seguendo cosi il con­
cetto' dall'on.' Rubini (disegno di lègge 
508 presentato 11-30 giugno |B04) e 
quello degli on. Eacavà e Pantano 
(disegno di legge presentato il 15 
maggio 1905). 

Nel monilo ferroviario 
Riduzione dei biglietti combinabili 

Un comunicato della Direzione Ge­
nerale delle ferrovie di Stato, dice che 
a • datare dal primo novembre, saranno 
ridotti sulla basa della nuova t.-i riffa 
differenziale ì prezzi dei biglietti com­
binabili italiani nel seguente modo: 

•«Se il prezzo del biglietto combi­
nabile, escluso il diritto fisso, supera 
par ogni viaggiatore l'importo com­
plessivo di' due biglietti a tariffa dif­
ferenziale, computati ciascuno per 
metà , della lunghezza dell' itinerario 
del combinabile medesimo, tale importo, ' 
jiiimentato del diritto fisso, sarà ri-
Scòsso quale prezzo del biglietto. 
,. i«La ulteriore riduzione ' stabilita 
dalla,tariffa dei biglietti icombinabili 
per viaggi di almeno 3000 chilometri 
non sarà applicabile : allorquando il' 
prezzo,,del, bigliel;to, èiridfltto a quello:, 
deila tariffa differenziale. ,. 

«I prezfi.dei biglietti'a itinerario 
fisso, .éòtobìnatì circolari,, e combinati 
di : ancata é'ritorno, vengono ad essere 
modifiotó coli critèri,analoghi a quelli; 
amméssi'per i biglietti combinabili ». 

.AL CìBCoLo VERDI 
Dopo un varamento e troppo lungo 

silenzio ieri sera il Circolo Verdi oi 
dieile unbel concerto, bene riuscito e 
che fece rimpiangere i tempi in cui 
quésti trattenimenti avvenivano con 
maggiore 1 frequenza. 

Tutti i numeri del programma, non 
occorrerebbe dirlo, vennero applauditi, 
specialmente VIntermezzo Melodico del 
Magnarini dì cui si volle il bis; am­
mirata nella favorita, la buona ca­
vata dal, socio sig. Toffoletti (Viola). 

Peccato davvero che queste festa 
dell'aria s'avviino al loro tramonto per 
forza di cose; sarebbe però desidera­
bile che dòpo la,, vita; gloriosa ohe 
seppe vìvera il Circolo Verdi, i pro­
posti comprendessero che 09Corre qual­
cosa di grandioso,'riél bainpò di quel­
l'arte dal Circolo prescelta, per chiu­
dere il ciclo di quei superbi Concerti 
ohe fecero brillare di fulgida..luce la 
vita del Circolò'Stesso^ ; ; s ..; -.i 

Là mente fervida dei componenti la 
direzione ed in special guisa quella 
dell'amico Presidente Albini, non la­
sciano ; dubitare ' che . si , saprà acco; 
gliere il desiderio di gran parta dei 
soci e chissà che all'assemblea di sta­
sera non vanga fuori qualcosa di nuovo,.. 

n. s. 
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Uno'òhe si flrma'sun aséiduo cliente 
della Cooperativa del Ferrovieri» ci 
prega di pubblicare nel Paese quanto 
m appresso,, cosa che facciamo ben 
volentieri. 

Ci preme però di diohlararo oha 1? 
colonne del nostro giornale sono aperte 
& tutti colpro che intendessero rispón­
dere all'articolò che segue, o comun­
que avessero ragionî  da esporrà al 
pubblico Pro 0 contro l'attuale anda­
mento della Cooparaliva. 

E' necessario ohe la discussione sì 
svolga serena ma ampia, nell'inleresse 
stesso della importante istituzione. ,, 

' La Kelzione presentata all'assemblea 
di domenica dalla Commissione d'in­
chiesta, e ohe a suo tempo pur non 
essendo socio ma samplioe oliente della 
Cooperativa, confuterò lacilmente, si 
presta a qualche considerazione che 
non credo prive d'interesse. 

Se l'interessa è del soci, non meno lo 
è di noi lavoratori, che sentiamo quale 
beneficio la Cooperativa Ci' apporti 
strappandoci dalla unghie dei bottegai 
avidi di guadagno, ai quali purtroppo 
la maggioranza del proletariato udi­
nese fe soggetta per la ragione che 
mancano Isliluzioni apportatrici del 
benessere morale ed economico della 
massa lavoratrice, 

Por quésta ragiono principallssima 
noi sentiamo il tiovera di respingere 
le conclusioni della Commissione, quan­
tunque approvate da una minoranza 
insignificante la quale cospira contro 
le sorti della nostra massima ialitu-
Ziona. 

La cospirazione è rivolta all'attuala 
amministrazione poiché troppo onesta. 

Altri vorrebbero occupare quel 
posto I... 

E sono proprio quei tali che prima 
di far la voce cosi grossa dovrebbero 
pensare a mettersi al corrente coi loro 
conti arretrali verso la Cooperativa. 

Per conto mìo e nella cortezza d'In-
ierpretare il pensiero dalla maggio­
ranza, protesto contro'.quei soci che 
da Udine a Pontebba, adoperando armi 
sleali, tentarono abbattere il tronco 
direttivo, V»la a dire la persona del­
l'egregio Proaidante signor Valentinis, 
òhe con continuo saci;ifloìo, con atti­
vità ammirabile e con onestà a tutto 
scrupolo, seppe rialzare a far fiorire 
le sorti della Cooperativa portandola 
ad ' una situaziona flnanziari(i vara-
mevta ammirabile. 

In ciò, naturalmente, ebbe preziosi 
collaboratori " i rjiembri .del Consiglio 
ed il personale téohioo ed amminislra-
tivo, ma io mi' sento di affermare ohe 
la Cooperativa Ferroviaria occuperà 
Ha. non molto uno dei primi posti nel 
campo della oooperaziona. 

E concludo ! SI convochi al più pre­
sto un' assemblea e in essa sorga fi­
nalmente un voto di coscienza vera­
mente forti e sarane che accordi la 
sua piena fiducia airAmministrazione 
cha regge una Cooperativa, apporta­
trice di vantaggi immensi in tutti i 
suoi inscritti. 

Un cliente assiduo <ieUa Coo/peraUtta., 

Il Congresso a Tolmezzo 
dalle Società Operaia di M. S. 

, Pel'giorno 18 entrante novembre è 
fissato a Tolmezzo l'annuale Congresso 
Vtoym.ìaì.iòi(i\k. federazióne friulana 
4elle Socielà, Operaie di Mutuo Soe-
corso. 

Nel tempo stesso la S. O.i di Tol­
mezzo intende solennizzare cgn spe­
ciali festeggiaménti il 25«.'ahniVérlàrio 
di ifòndazitme dd^Sodalizio, t, Ì; tits i ., 
, Fra ralti-p verrà pubblicato uno sps-
oiale «Numtiro Unico»'alla compila­
zione dél'quale, il^Comitato,dellaS. 0. 
incaricò: l'àvv.; Ricoéjr̂ o, .Spinòtti, un 
egregio giovane, che, allo cause, della 
classe'lavoratrice dedica , tutte la sue 
energie, tutto il Suo brillante ingegnò. 

Con uria' nobile circolar^, l'avv, Spi­
notti, ha ili vitato l Presidenti di, tutto 
la Società Operaia dalli Provincia a 
portare -i- sia purè, modesta — la loro 
oollpborazione, ni «(Numero ;U,qico» 
con- scritti vari, pensieri, versi od ĝ ltro, 
facendo, si cha asso formi una pub­
blicazione interessante ed istruttiva,; 

Questi diie fatti e cioè.il Congresso 
delle Società Operaie e Io nozze d'ar­
gento del , Sodalizio di TolmeZzonon 
potranno non ricliiamara lUella simpa­
tica cittadina della Oarnia gran, nu­
mero di rappresanianti delle,,.Società 
consorelle del t?riuli,e di altri. Sodalizi 
a f f i n i . • -, ..! ; . , ( . ; ; , ', :• ' ,, V !,' -l'Ù^ , " 

La Società Operaia di GiviAnh (vedi 
cronaca •provinciale) bufgìh destinato 
i socìa-rappresentarla. , • 

E la Società Generala di Udine ha 
già in massima deciso l'intervento al 
Congresso a sappiamo ohe nella pros­
sima seduta dei;'Consiglio designerà 
quali fra i, direttori : e consiglieri do­
vranno recarsi — col vessillo sociale 
— a Tolmezzo. 

Circolo Sbolallata. Per quosta 
sarai alle otto e meaza.i ^ocl deUo??ile 
.Circolo Socialista sono convocati inà;'»-
semblea. 

Fra i vari oggetti da trattarsi dovrà 
discutersi sulla nomina del Consigliò 
direttivo., •,:: , " '' 

Un'ispezione alla Poeta 
E' a Udine da ieri l'Ispettore cen­

trale del Ministero dalle Poste e Te­
legrafi cav. Franco per una visita si 
nostri uffici postelagrafloi. 

Infatti vedemH» ieri il predetto fun­
zionario uell'ufflcio distribuzione: uni-
tamentf al direttore cav. Saporetti. 
,. A quanto .pare, sembra ohe-final-
menta si riconosca la necessità di .au­
mentare l'Ufficio telegràfloò di3,njÌovi 
apparecchi, in vista della còniinda o'ta-
scantì esigenza del commercio cittadino. 
, Ma'd'altra partejst-fà-chsjtre ap-
patretohi 'nòrt-jiòsso'nd" véiiir ' collocati 
nell'attuale ufficio, parche già troppo 
ristretto.' '•'••' 

E allora?... 
Scuola • . . vaoanxa 

S' slata concassa la vacanza di sàbato 
3 novembre in tutte le scuole secon­
darie della provìncia. Cosigli scolari 
potranno stara a casa quattro giorni 
osando festa il giovedì e il venerdì 
procedanti. L'anno scolastico, come si 
vada incomincia con delle vacanze. 

Non si sbagliava quel Professore 
che lo definiva una serie di vacanze, 
intorrotta da alcuni giorni di scuola .. 

àagratarlato dall'BmIgraxIona 
Sozlono collootiniaiito 

Si richiedono circa, 30, operai ed 
operaie per una filatura di lana petti­
nata nel "Wartlembet-K. 

Rivolgersi per schiarimenti al Se­
gretariato delr Emigrazione di Udine, 
sezione collocamento. 
Islllailo Flladrammalleo T. Oieoni 

Il trattenimento di questa sera 
Ricordiamo che questa sera alle 8.30. 

avrà luogo il o° trattenimento sociale 
dell'Istituto Filodrammatico T. Oieoni. 
, Il programma è il seguento; «0 
bere o affogare» commedia in im atto 
di Leo Castelttuovo. < 
' « Idlllo di fiori » scena unica di A. 
Olivieri Sangiapomo. , , , 

«Fuoco di vesta» scherzo comico 
in un atto di N. Panerai. 

Chiuderà il trattenimento il solito 
festino di famiglia. 

Veniamo informati ohe ricorrendo 
quanto prima il 40° annivers îrio di 
fondazione dell'Istituto T. Cleoni, la 
Presidenza darà uno speciale tratteni­
mento drammatico. 

Probabìlmenta verrà rappresentato 
un lavoro di Felice Cavallotti. 

. La Direzione dell'Istituto vivamento 
ringrazia il socio recitan(,e sig. Pietro 
Oottarli, che ad onta del recente lutto, 
aderì • alle insistenti preghiere, col ' por­
tare la sua opera proficua per oora-
platare il programma dalla serata. 

Prezzi del grani 
sul |iriiioi|iail meroati nsirnlllma ottava 

A Firenze grano duro nazionale da 
lira 27,76 a 28.76 al quintale ((bori 
dazio), tenero bianco da 25.60 a 28.50. 

A Forlì tVumonto a 23.50 al quin­
tale, granoturco nostrano da 15.26 a 
16.25, avena nostrana da 20 a il. 

A Genova granì teneri: Alta Italia 
da 2Sa 23.50, AzimaBerdinsca a I6.5'l 
Ghiroa Berdia8oaal6,Azlma Nicolaieff 
da 15.50 a 15.75, Ghiroa Nicolaieff da 
15.50 a 15.75, Azima Odessa a 1S.5U, 
Ghiroa Odessa a 15.50 Danubio da 15 75 
,a 16 —graniduri; Sardegna da26.25 
a 26,50, Tugarong a 19.75, Bardiaòsca 
a |19.75, Odessa a 17.75, Scria da 16 
a 16.25 — granoni : Danubio da 1120 
a .12.50, Napoli a 17.25, Alta Italia a 
15.25, avana nazionale a 19.5u; orzo 
nazionale da 16.50 

A Milano frumento nostrano da23.0O 
a 25.75 al quintale, venato e mantor 
vano da 23,50 a 24, estero da 25,50 
a 26, avana nazionale da 19 a 19.50, 
orzo da 21 a 22, melegoné nostrano 

.da 14.25 a 15. . . . 
Come si potrjk dlwanlai^a djrot-

tore dldattioo. Con decreto mliiìsta-
riale l'on. Ravai ha disposto oha coloro 
che abbiano superati gli esami-spe­
ciali e di diploma del corso di'perfe­
zionamento istituito presso le univer-' • 
sifà par i licenziati,dalla scuolenor-
mali e abbiano insegnato nelle scuole 

, pubbliche elementari per un perioda 
non minore di cinque anni, potranno 
conseguire il diploma di direttore di­
dattico inviando domanda alla dire­
zione generala dell'istruzione primaria 
corredata dì tutti i certificati univer­
sitari a degli atti di nomina a inse­
gnante elementare. Il ministro rila-
soierà il diploma dopo aver sentito 
caso per caso il parere motivato dal 
Consiglio scolastico provinciale. 

. Momlna. Veniamo informati che lâ  
signora Corinna Testi, moglie del prof. 
Giuseppe Pescatori, docente- in latino 
e greco nel nostro Liceo, è stata no­
minata professoî assa di canto alle 
Scuole normali di San Pietro ni Na-
tisone, dove lunedi venturo incomlii-
cierà ad impartire le regolari lezioni, 

NEL SIORMAUSHÌO 
U fino della "Patria.,, 

La Patria di Roma,. quna{a Séte 
cesserà le sue pubblicazioni. 

La Patria la (ondata 7 anni fk da 
Fabbri, allorché questi lasciò la Tri-
JiMfKZ. Tre anni fa fii acquistata dal 
Trust sidarurgicoj. e Giuseppe Baffico 
; ne assunse la diraziona nella qualità 
di gerente dei proprietari. 

Il giornale cessa perchè i proprie­
tari non intendono più di «ostanere: 
'la; passività. 



IL PAESE 

fi tutto d'un collega 
stamane alle 9 il signor Giovanni 

Ria, d'anni 80, il decano dei barliierl 
udinesi, padre dei signori Pietro e 
Aristodemo che hanno 1 loro negozi 
in via Graazatio e Plana Garibaldi e 
.nonno del (iolle^a Filìpponi del <Jox-
HeltinO; moriva (lApfòvvisaweate nel-
t'eaercizio in Pi^zia dell'Ospitale della 
figlia signora Ria vìsd. Pilipponi.. 
' Il buon vecchio uscitodailasegraterìa 

Bella Società Operaia ove erasi recato 
por ritirare il sussidio mensile, entrò 
a salutare'la figlia e a bere un.bio-

' ohierino. 
Ad un tratto ojjdéva, al suoli? .colpito 

da sincope, senza'-'BrOBÙnofft̂ e parola!' 
Immaginarsi ilfOolora della signora 

Giovanna vedendoci mancare il padre 
sotto i propri ootìhi in cosi fulmineo 
modo),. •*•• 

Alle famiglie la' nostre vive condo­
glianze. 

I funerali aegtìiranqo domani . 
Servizio delta P o ^ ^ e ianébrl 
Come è noto,,'ltt Giunta Municipale 

diodo incarico di. provveder» i cavalli 
pel servizio (lolle Pompa funebri — 
por il pricno arinb di prova — alla 
ditta Tosoltni e'B6116.i 

Ora veniamo finformati che alla 
atessa ditta, la Gfiilnla ha affidalo per 
altri due jyini ic^stesso incarico, con' 
un aumento aullèt'citt-a d.a essi prima 
(leroepita, essendo,il servizio in con­
tinuo aumèntQ. ••';• 
• • II» Giunta inoltre riconobbe che, la 
Ditta Tosolini a j&ll6 disimpegno ool 
massimo zelo é 'tàa dutta puntualilà 
l'incarico affidatole':•*•'•- ''•*"' " •' 

Social^ VttUrihi- é ilMluel 
II distinto sìg. .Giuseppe Conti Sòcio' 

Klfettlvo, e memljro del Consiglio del 
ooslrtì &jdàlizio, "nelja lut tuosa clrco-
Oireoaianza della! mor ie d d l a di l.Ui 
cotìsofte Signora 'Giuseppina y-idooì ba 
versato a l fondo sociale per sussidio a 
Soci Veterani e Reduci poveri l a somma 
di «»•« tOO. ' , 

La Presidenza ,̂  nel' méntre rende 
pubblico l 'atto generoso espr ima dove­
rosi rngra i i ament i a nome della So­
cietà è dei S o c i ' c h e ver ranno baue-
Acati. 

h' Hgregio Signor Luigi Conti di 
Giuseppe iii mor ìe della propr ia madre 
Gmseppina Vidonì - Contt offri alla So­
cietà Lire 100 alt ìnchè vengano distri­
buita a N. 5- fadiigUe' di Veterani e 
Reduci poveri. 

La 'Pres i i lenza nel dare esecuzione 
alla stabiUta" dispensa della s o m m a , , a 
nome della, Società e dei beneficati 
espr ima ooadogliaQze j ) o r jl .lutto d a . 
CUI lU colpito e ric(jiióscente della elar­
gizione r ingraz ia .pubblicamente. 

' La Presidenza. 

Altre offerte alla,Società dai. Reduci 
in morte ^eWa. Signora Giuseppina 
Vidoni-Ctontì : 

Quattro agenti .della ditta Angelo 
l'am lire 10. \, 

Gl'impiegati dèll'tlfllcio di Stato 
Civile ed Ani^rafe; Hea G, B., dott. 
V. Doretti, Masizzp G., De Ghecco E., 
Mulinaris i,', Gervasoni,M., Del Negro 
A., Valzaccht A. F^agnutti G. lire 11. 

Seuolà a Famiglia 
L'egrègiOi signor Giuseppe Conti, as­

sessore com^juale, (per onorare la 111&; 
moria del la , diletta Consorte, elargì 
l ire ÌOO alla. «Scuola e F a m i g l i a » . 

La Presidenza, con an imo commosso, 
, 1 riconoscènte porge vivi r ingraziamenti 
•f.,pfr IH generosa offèrta.' 

u . fSanarKiiazIona di Cari tà 
. L a Congregazione .di Cari tà con 
tu t ta riconoscenza r ingraz ia i 'signori 
Giuseppe Conti od avv . Giuseppe Conti 
per l'elargiisione di l i re lOU cento ca-

. dauno fatta & favore di famiglie po­
vere .atppartenenti al la parrocchia di 
S. Niioolo, in omaggio a l la c a r a . r n e -
moria della tiompianta rispettiva, iao-
glie e m a d r e ' s ignora Giuseppina Vi-
doni. '• r 

" Cafonlà Mpina Friulana 
,, Nella ricorrenza dell'anniversario 
della njorte del sig Vittorio Sonvilià, 
la vedova signora Annina Sonvilla.e 
figlio Nino hs^uao offerta la sàciima di 
lire ,10ii per un letto alla Colonia Al­
pina (iella stagione 1907. 
• Con la più viva gralitud^e la Pre­
sidenza della Socìe& Protettrice del­
l'Infanzia ringrazia i generosi bene­
fattori. 

S o d a t i Protaitrlca dalCInfanzI^ 
' Il sig, Carlo Conti à i Giuseppe, per 
onorare la memoria dèlia fefUnta Sua 
i i iamma signora Vidoni Conji Giusep­
pina, largi alla Società Protet t r ice del-
l'Infansia l a somma di L. 100. 

Con animo g r a t o la Presidenza, vi­
vamente r ingrazia per l a ' , generosa 
offerta. • '•. 

Buona usanza '. ' ' 
Offerte alla «Scuola e Famiglia» in 

morte di Luig:i cav. uff. Sardusco : 
firn. Modolo Ilidomi lire 2. ',, 

dì Giuseppe Tarn : Giulia Angeli 
Pegolo lire 2. '... .. 

di Angelica Del Negro Rmaldi : Giu­
seppe Vatri lire 1. 

MT MEMENTO-f^ 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tut t i i nostri abbonati cui ora' è sca­
duto l 'abbonamento' ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezso cartolina-vaglia. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

c a v . EMILIO ZAOO 
Gli artisti ohe compongono la com­

pagnia del cav. Zago vengono praoe-
duti da ottima fama artistica 0 Ovun­
que si presentarono, guidati dal loro 
maestro;-ottennero il plauso del pub­
blico 

Domani verta data la "pi'ima rap­
presentazione con una dello migliori 
commedie di papà Goldoni intitolata: 
«I quattro rusteghi ». SeguirS. la brillan-
aima farsa «L'interprete». 

Le .noyiti ehe si d^fanao nel corso 
dellereotteSono buoriissinJij. «Lorenzo 
e il suo avvocato», scritta da Carlo 
Bertolazzi per il teatro italiano e poi 
ridotta in veneziano ejiba clamoroso 
successo, in iutta due le maniere « La 
fin del mondo » è una bizzarria esile-
rantissima di Giocondo Battarelli, «Co-
mia Be'8comiii9ìa» di Blauohini ebbe 
anche questa buon esito ove venne rap­
presentata. Verrà puro esumato il ca­
polavoro di V. Berzezio ' < Le miserie 
del sior Travetti » nuova commedia in 
dialetto veneziano. ^ ^ 

CAlìfmoSCill'IO 

Oggi 3 1 , S. Quintino. 
Iìlfef«<ii*l<ie Htorid» 
Piene dei Tasliomento 

3' ottobrq 1851. •- Quale seguito 
della effemeride di ieri .ricordiamo la 
ben memorari'da piena dèi Tagliamento 
del 1851 i cui particolari flirono dati 
in effemeridi dogli scorsi anni ai primi 
di novembre enumerandone Ji danni 
principali. ' ' . , ; 

Note agricole 
Cura, dal «Ino flianla 

Il filante' od olensità è un'alte­
razione causata da un microorganismo 
al la quale vanno soggetti di preferenza 
i vini bianchi, sia in fusto ohe in bot­
tiglia. Se la mala t t ia è molto avanzata , 
è assai diffloile t rovarvi r imedio Bisogna 
quindi che il cantiniere fiiocia attenzio­
ne al suo vino, pe r poter mettere in 
prat ica i r imedi che l 'enotecnia 'sugge­
risce, appena può avvedersi che per 
sua disgrazia l 'alterazione s'inizia. 

In questo caso dovrà subito t ravasare 
il vino cercando di a rear lo sbatten­
dolo il p iù possibile. Lo verserà poi in 
una botte puli ta e ben solforata. 

L'oleosità colpisce quasi sempre i vini 
poco alcolici, poveri di tannino e di a-
cidi, carichi di sostanze albuminoidi. 

•Perciò come misura preventiva, si 
cercherà di l'are la vendemmia quando 
le uve contengono la massima quant i tà 
di zucchero ; se tut tavia si ottiene un 
mo8|o poco zuccherino, bisognerà a g -
giun'gervi lucohero in quant i tà suffl-
c ienlS 'per por ta re il g rado alcoolioo 
del vino al 12 O/Q. 

Perchè il vino sì arriochisoa di tan­
nino, si prolungherà il suo contatto colle 
vinacce, 0, trat tandosi di vini bianchi, 
si agg iungerà al pr imo t ravaso 16.20 
g r . di tannino di vinaooioli pe r ettoli­
t ro . Un metodo economico per tanniz-
zare il mosto consiste nel mantenere 
sospesi in esso, 60-70 ^ r di vinaccioli 
non fermentati per ottohtro, posti e n t r o 
un sacchetto di tala 

AOKBRBAUER. 

liiStlìiofiM" 
IL BRlfiANTàGGlfl IN SARDEGNA 

La notte scorsa nel terr i torio di 
Bultei (Sardegna) numerosi grassator i 
mascherat i aggredirono e ferirono 
gravemente il proprietario Gavino 
Paon depredandolo. Le popolazioni 
sono al larmate pel continuo succedersi 
di tali gravissimi reati . 

Il terremoto in Sicilia 
In tutta la Sicilia 6 avvertito un' al­

larmante agitazione sismica. 
A Trabia si avvertirono varie scosse 

alle 15, alle Itì.Su e alle 18 : quest'ul­
tima assai forte ma brevissima, causò 
qualche crollo di poca entità. A Ter­
mini nel pomeriggio vi furono varie 
scosse sensibili; però alle ore 18 se 
ne avverti una assai forte. La popola­
zione, presa da panico, si è riversata 
nelle vie e nelle piazze. Ad Altavilla 
vi furono tre scosse; queila delle ore 
18 ebbe una certa intensità, La scossa 
della ore IH si è avvertita pure a Ba-
gheria e a Palermo. Mancano segna­
lazioni dagli altri Comuni. 

Ditti mìW alla Ga» naiionalo di pvidenia 
per l'invaliditii e vecchiaia degli operai 

11 ministro di Agricoltura ha assi­
curato aif.uni deputati che gliene fa­
cevano premura, di essere suo inten­
dimento ripresentare il disegno di legge 
presentato dall'on. Pantano per asse­
gnare dieci milioni alla (5assa nazio­
nale di previdenza per la invalidità e 
vecchiaia degli operai. 

CURIOSITÀ 
Il traforo dal Monto Bianco 
pare definitivamente deciso. Occorre-
ranno 'per l ' imponente lavoro cinquanta 
toìliom. Dieci sa ran dati dalla città di 
Ginevra ; gli a l t r i da un gruppo di ft-
iianzieri italiani e francesi. 
L'Inventore del revolver 
é morto testé in Peusilvania Si chia­

mava Giuseppe Shirlj . E r a un sem­
plice operaio meccanico ed aveva oin-
quant 'anni ijuando invantò' la detta 
a r m a , fabbricando la quale molti ar­
ricchirono. Egli mori povero. 
La Dna dol luatrasoarpe 
è vic ina: a Berlino è comparsa una 
macchina automat ica per la lucida­
tu ra delle scarpe Non si deve far altro 
ohe in t rodurre una moneta in un foro 
e posare il piede su un rialao: la" mac­
china rende in pochi minuti l à scarpa 
lucida 'come uno spacchio... nero. 
Contro II cancro. 

Il dott. Church ha. comunicato al-
racoademià,reale medlda inklese che 
l'uso del radium nella cura del canoro 
non ha dato risultati soddisfacenti, Tut­
tavia' lo esperienze continuano. 

G1U8BPPK GIUSTI, direttore propriet. 
GlovAiwi OLIVA, gerente responsabile 

' IN MORl'E 

Giuseppina Vidoni-Conti 

Non le consuete — e ahimè, vane 
— parole di compianto e dì conforto 
ai superstiti, mi détta l'animo nella 
tristissima ora: un dolore sincero ri­
fugge dal manifestarsi con la conven­
zionale rettoricai delle frasi: e il mio 
è veramente dolore aincero. 

Ma non posso, né- voglio, frenare 
l'impulso ohe mi spinge a ricordare 
di quella Buona e Cara — che co­
nobbi ed amai '— le rare doti ohe la 
resero preziosa ai Suoi diletti, ohe or 
sconsotóti la piangono; carissima agli 
amici, che conobbero ed apprezzarono 
la gentilezza dell'animo Suo. 

Fioriva la bontà nel Suo fuore, « si 
espaudeva modesta e senza pompa ; 
ma era bontà vera, attiva ; feconda di 
bone. ' • ' 

L'amore vivissimo pel marito e pei 
Agli, l'amore per la Sun casa, sempre 
la resero schiva dal caroara fuori delie 
domestiche parati le vane e passeg­
giare soddisfazioni, i diletti e gli 
svaghi, cui molte donne ambiscono; 
come la naturale ritrosia alle ciarle 
banali da salotto, là rendeva, nel con­
versare ' cogli amici, gentile e affet­
tuosa sejiza artificiosa' espansione: 
seria a contenuta nei modi : cortese­
mente sobria nella parola. 

Ma in fondo a quella seriatà, c'era 
pure da molto tempo un'ombra densa 
di trislezza) ch'Ella pietosamente cer­
cava di occultare a quanti l'amavano : 
era forse la sofferenza fisica che l'an­
gustiava I Q era il presentimento di', 
un'immatura fine?- -. ' ' 

Certo il dolore — a sia questo il 
più grande conforto pei superstiti{— 
mai La venne dai Suoi cari : ohe anzi' 
Ella trovò sempre nel Loro affatto vi­
vissimo, nelle Loro cure, e particolar­
mente nelle ottima attitudini spiegate 
dai Suoi figliuoli e nella loro affet­
tuosa e operosa bontà, un premio alle 
Sue domestiche virtù; un conforto ai 
Suoi dolori ; una forza volente nella 
lotta inane contro il nemico ohe ,1^8, 
insidiava la salute. 

Ed ora Ella, .la buona, la mite, la 
brava 0 gentile Signora,, non è più!. 
Ah no, già dissi, parole di sterile coni' 
forto ai parenti Suoi non mi soccor­
rono in quest'ora triste ; ma l'omaggio 
di una lacrima" sincera dica ad Essi 
con qual cuore io partecipi al loro 
immenso dolore. 

E. Forni 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliore e più economlda 

ACQUA DA T.^YOLA 
Ooncefeionario per l ' I ta l ia 

A. V. R A O D O - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris a C. - Udine, 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
SpecialUta iloH. Sambarotto 
Consultazioni tut t i i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato a Ijerza 
domenica dì ogni mese. 

Via Poscol le , N. 2 0 •-

VBSlTtS CmATOITE M l'OVEftl 
Lunedi e Venerdì ore 11 

aUa FARMACIA FILIPPUZZI. . 

M.̂ G.''"Dantista ALBERTO BAFFAELLI 
specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Pi-223 Meroatonuovo, N. 3 
i, \ h tìj.i „. ) 

tJtfai g io f '0 dalla o?9 0 ant, :4lla 5 pom 

Per gli artritici 
Per i reumatizzanti 

I mesi si seguono e nen si rBSsomlgllanó 
Il signor Rlcciardelli Andrea, possi­

dente a Casola Vaiaenlo (RaVetth'a), 

Signor Rlcciardelli 
. fot. Debeken. 

«Da parecchi anni, durante tutlo 
l'inverno, soffrivo attacchi d' artrite e 
di reumatismo. 'Soffrivo molto ed ero 
costretto a ,stare a Ietto. Durante pa­
recchi aupi à%uii regolarmente parec­
chia cure, fra le altre i fanghi rino­
matissimi, ma "non ottenni aloun .risul­
tato banelioo. Al principio dell' inverno 
scorso, ho seguita'la ouradeltó Pillole 
Pink e durante l'inverno non ho sen­
tito dolori di sorta. Ho testé ricomin­
ciata la cura in previsione dell' inverno 
che viene e spero di passarlo, come 
quello scorso, senza sofferenze.» 

parante '1. mesi d'e^ifihi i reumatiz­
zanti, ^li al-tVitloi hanno' sofferto poco. 
L'esercizio abbondante, la vita all'aria 
aperta, il frequenta alidore, il bel tempo 
sono altrettanti motivi della tranquil­
lità goduta, Ma ecco i mesi_ invernali 
ohe non rassomigliano puntò a quelli 
estivi. Cessa il moto, il sudore, elimi­
nanti i detriti dell' abbondante cibo. 
Heumati'izànti ed artritici non brucia-
ranno pid ciò che avranno assorbito; 
detriti, veleni, rimarranno nel sangue, 
si deporranno nello giunture, negli arti. 
E verrà la febbre e con la, febbre il 
dolore. 

Noi consigliamo loro di farà come il 
Signor Ricciardelli. Seguano la cura 
delle Pillole Pink. Questa cura pur­
gherà il sangue, stimolerà le funzioni 
degli organi, specialmente di quelli ée^-
crateri, intestino, fegato,.,reni, cui. in­
combo..l'incarico di eliminare'-i''veleni-
che rimanpfono nel nostro corpo. 

Sei mesi di dolori 'non debbono es­
sere trascurati. La cura delle Pillole 
Piuli,' dopo tutto, non 6 né complicata,' 
né spiacevole. Uno 0 due Pillole dopo 
ogni pasto ed è tutto. Le Pillole Pink 
sono sovrane contro l'anemia, clorosi, 
nevrastenia, debolezza generale, mali' 
di stomaco, emicranie, reumatismi, ir-
regoKirità dello donne. Danza di S, Vito. 

SI vendono in tutte te farmacie e al 
deposito A, Merenda, Via S. Girolamo 
5, Milano. L. 3.50 la scatola, L. 18, 
6 scatole, franco, Un medico addetto 
alla casa risponda gratis a tutte le 
domande di consulto. ' ' , ' • 

FINI e OMSCINI 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscar ' 

Tobler di .Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Aliale Palmanova, 30 . 

Specialità Vln) da pasto 
alla por ta ta di ' qualsiasi famiglia. 

gg^CAMPIONI a RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Avviso alle Signore 
La sottoscritta p rega la S. V. IlLma 

di non far acquisti pe r l a stagione in­
vernale senza p r i m a ave r esafàiftafo 
il ricco e svariato campionar io di eap-
pelli per Signora a SlgtioHm che 
verrà esposto dal 31 ottobre sr''S''no-
vembre in una sala àeU'Àìiefàoà'l-
talitt. ' . -. 

Vittoria Vmwa^ . 

VEiiTA C m a Bi l i PREZZO, 
La sottoscritta Ditta ha messo 

in vendita a datare dal giorno B 
ottobre corr. nella sua Macelleria' 
aita in Via Paolo Sarpi N. 4, della 
Carne sceltissima di II» qualità che 
può competere con quella di I" al 
prezzo .eottoindipato ; 

, 1° Taglio al prezzo di II. t .30 
Et» I, ^» ' . ••.• ' .»•" > . ' i . a j 

111° . '» » » 1.00 
0 o(6 per, poter sjddigfire le esigenze 
del* pubblico, 

Fiduciosa,di essere onorata da nu­
merosa òlientelà, e certa' di nulla tra­
scurare nella puntuaUtà di servizio si 
dichiara pronta ad ogni esigenza. 

Udino, 6 ottobre igod. 
Doyotlnima 

Ditta FRATELLI RUMIONANI 

N, 1091 
Provincia di Hnt DiiirtUo 

Comune di Pocenia 
Avviso di concorso. 

A lutto il 20 novembre p. v. resta 
aperto il concorso al posto di Segre­
tario comunale coli'annuo stipendio 
di L. 1300 nelle dì a . M. 

Documenti di rito. 
Poceniu, 26 oUobre 1908. 

Il Sindaco 
D. Z O R Z I N I 

'Hdn adoperate pia M m taoss 
Bioonete aUa tngBA »rsirpSB4iBIIjS 

(brsTettataJ 
Premiata eoa Medaglia d'oro all''eapoBÌ-

,zìon0 eampiotiaria di Roma 1903. 
' K, Staziona aperimentale agraria 

ai vano 
" ' I campioni della Tintura presentati dal 
aignor Lodovico KB bottiglie 2, N 1 liquido 
incolore, N. 2 liquido colorato in bruno ; non 
contengono aè nitrato o altri Bali d'argento 
j di piombo, (li irerourio, di, rame dì oad-
roio ; ne altrG sostanze minerali nooìve, 

Udine 13 Oennaio 1901. 
Il direttore Prof. iTallino 

Unico deposito.: prpeso il parrucchiere 
L O D O V I C O B G , Via Daniflle Manin. 

9'»«l9®<i##0090Of 

Ofelleria - Confetterìa - BottisHeria 

F. GiULIANU F.°, 
Specialilà Biscottini — Finissimo assortimento dolci in genere 

~ , Oioooolata Svizzera al l a t t e — Confatture, Fondants — F r u t t a 
candite, Mostarde, ecc. — Ricco assort imento Bomboniera, Ser­
vizi speciali per nozze, battesimi, soirée), .rinfl^sohi, eco. aaohe 
in provìncia a prbiizl da non temere concoTrénzà. 
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iiGAfflllMICili 
(Coch - Fossile • Dolise e Artificiale) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nel propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

VÌA Superiore N. 20 - leìèlim N. 183 | Via della Posta N. 44 - Telefono N. S2 

Ho provveduto con acquisti all 'estero important i quant i tà legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di p ra t ica re , mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza MIotrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della p iù assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

M T SERVIZIO GRATIS A DOMICim» " I H 
Le commissioni si eseguiscono In giornata 
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k ì mmì si mmm mtilmìvmmìs mf il "PAESS.. wmm HmìMnmm M Rinmle in Udini?, ?ia Ppflfottai'g N. t 

COr^FETTI .. INIEZIOJNE - HOOB COSTAl^^XI 
Reattingitnenti e bnioioi'i ucettali, catarri «esoicili, flussi 

ibianchi, inoontinenza d'urina, blenorragia croniclie, ooo. eco. 
si guariscono con i Confe t t i fregiali Coi t ì tnz i . La blê  
noriti'̂ ia aouta Sì 6ura radioalmonto con la I n i e s t o n e ve-
geUte CostaUct , 

Insnp^rabile, oomoquta rioostihieote 6 deparativn del 
s&iigilè', è il illoàb vcgfitate Co^tnntei, 

D Salvali Costanzi Per maggiori sMarimmii rivoìgerii alla Diitù Salmii-
Invmlore ,C«,tM«>jM|«»on(i ^mtdft H. 20S — HÌ.POia, 

mmmmmmBmamBKmmmm 

^ La grande a meritata vepntaiione awinistata dalla nostra siteoiaUtà, ha inooraggiato niialohe avido siieontotore a tentare la fabbri­
cazione di preparati consimili. Lo* nostre apenialità, messo \n oorameroiQ da oltre v e n t i u n n i , sono lo sole e vero ohe gviariacono, 
radicalmente le malattie genito-nrìnarie e la sifìlide. Esse Iranno sempre dato risttltatì infallibili, ooras ne fanno fedo non sòlcJ'ì certi*-
flcaii medici, ma principsimento lo numerose e spontanee attestazioni e i ringraziamenti che ogni giorno ci pervengono da tutti coloro , 
ohe hanno fattp e sfanno uso delle nostre speoialitjt. Tali attestazioni sono raccolte in un opuneolo ohe si spedisce gratitj'a'Hòhiesttr 
e del quale stiamo preparando la 5.» edizione più ampia e documentata delia precedente. Avvertiariio quindi il pubblico di non lasciarsi 
t r a r r e in I n c a n n o . Le nostre specialità n o n «1 d e b b o n o c o n f o n d e r e con a l t r e I m t t a z l b i t i d e l genek'e i esso 
portano segnate il nome CostsUxi, cpl fac-simite della sa» firma e con nna marca di fabbrica di color biou, giusta attestato di tra» • 
scrizione del Ministero di A. I. e 0. In data 38 novembre Ì900. , , , , , 

Prexxo corrente : Smt. Conf, h. 3.80 — Flou. Inùaiam L. 3 
f r a n c e s c o m i n l n i n l a ti, V. H e l t r a m e , Piaixa F. ÌH. 

Pian. Jloob. h. 3. — XeniiI» in O d i n e pntso la farmacie 

Maroa i,\i 
Speoitìa' ' 

DEPOSITO 

sitata il 

a base dì FElìlìO - CHIISJÌ - RABABBAllO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Meiliche lo riiohiarano il più efficace ed il mif;liore ricostituente tonico 
digestivo del preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U f l O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisco ed eccita rappetito. 

•TTENDKSI i n t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I S T I -
P E R I U D I N E alle Farme^oie GIACOMO .COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. HELTRAME « A l l a Lop-gia» piazza Vitt. Era. 

Dirìgere le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

M è d e ' MORDe^kUD ÀiBERKA 
SEHTISEIO B A P OO^OSI^AIiS: SETTIIffiAiVitEiE 

Rappresentanza sociale 
della 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SocietA riunite ITlorio e lìubattino) 

Capitale, sociale L. 60,000,000 
' '• ^ • Smessa e, versalo l. 54,000,000 

" V i a .A.q.-aHeja,» 3Sr, ©-& 

-«.VSSriT:. 

"La Veloce,, 
Società di Savìgaiione ItjiUana u "Vapore 

, Capitale emesso e versato L. 11,000.000 
Udine • " V i a E ^ c S f e t t i o r a , 3 ^ . i . S 

ili 
Prossime partenza da GENOVA per; HEW-YOHK (da Udine 2 giorni prima) 

3 Novembre Italia della Nav. Gen. Ital. 
12 x> . Liguria » » 

15^ ,">>"".', •. Cittfi.dl ManoH. » La Veloce 

PeriMONTEYIDHO RUENGS-ATRÉS (da,Udine 2 giorni prima) 

1 Novembre Braaiifl della La Veloce 
3 .̂__>> Sli3ili# » Nav. Gen. I t a l 
8 .» Sardegna » Nav. Gen. Ital. 

Partenza,da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 15 Novembre 1906 part i rà il vapore della Veloce (da destinarsi) 

• artenza postS.le„.da.,GENOVA per l 'AMERICA C E N T R A L E 
i.° aoyeiiibrp.,19P6;- col vapore della Veloce Venezuela 

• ' ÉI^IilncK d a Crsnovu p e r M | n b » y e Hong-ILang t a t t i 1 mea l 
l i se» da'V»aBBi» per AleMaud^^ognl, 16, giorni. DA UDBfB sfji.gwjao prìua. 

^ j ' . . • '•• Con Tiaggip artetto'lWBriniiiBi'eAle8tóarla'nen"anaata.-
W.B*';— Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partensie da Genova. 

L PEESBNTB ANNtìLLA tt PEECEDENXE (Salvo variazioni). ^ •>. J-

Trattamenlo ìnsupeipabìie - llluminaxiona elettrica 
Si accettano p a s a t e g i g i a p i e m e P O i por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterranea ; per tutte le 

linee esercitate dalla Societìi nel Mar Rosso, Indie Clima ed estremo Oriento e per le' Americhe del Nord, 
T E L E r O H O M.<S-34 e del Sud e Amerioa Centrale. TELEFONO M. 8 - 7 3 

Per corrispondenza O « « o l i * p«»»*Bltt a a . Per telegrammi : iVai!Ìpa3ione, oppure Feiooe, «dine •, 
Per informazioni ed imbarchi passeggicri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle D U L : Società in UDiHE i l oignop 

FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o senxa .Jttil sopra, al s r a n d l espresa l di n u o v a o o s t r a z l o n e . 

M 

INSUPERABILE 

BAIfFI 
(Marca Gallo) 

sato dalie irj marie stiratrici, di Berlino ,8 Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

I Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO .r; Domandate la Marca Gallo 

lAUfllDO in P A C C l l «"p""','. 
^(Marca Cigno) 

superiore a tutti, gli Amidi' in pacchi In aonuneroio 
[Proprietà dell'A3|ll»Iini.lL M'AIjIAXA - . t l i l aua 

Aiioniirie capit̂ l̂o l,30u,ptl0 veis.-it(', 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPOSE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
iiende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, lo macohie ed i ros­
sori.- — L'unico per bambini, — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent, 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

I mcaicii'iiccuìuanaano.'!lAI°0>li: nANS'I MCniCAVO 
Bl lMcido JCorlcn, a l S u b l i m a t o e o r r o s i v o , a l 
C a t r a m e , a l i » ijoll'u, a l l 'Ac ido fnnilso, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

La grande ssccperta del secolo 

PERBIOTINA 
I n s u p e r a b i l e r i g e n e r a t o r e del s a n g u e o dei ne rv i 

n metodo del prof. Drowii SiSquard di Parigi, realizzato completamento 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga la viia, dà la forza e saluli\ — 
Unico limedio per prevenire e curaro l'apoplessia. 

Stiiblil. Chimico Dott. MALESCHT - Firenze 
Gratiii opuscoli e consulti per corri.'sponden^a. 

SUCCESSO MONDIALE - Ki ' 'FEITO MERAVIGLIOSO 
Vendesi in tuttp le Farmacie del mondo. 

V Iperbiotina è preparata secondo la farmacopea ufflc. del Regno. 

La reclame è la vita del commercio 

I 

i 

TIPOGRAFIA E CARTOLEEIE 
DITTA 

MARCO BABDUSGO-UDIN 
„ VIA PaKriiiTUUA . . . p,„„„„ 
MUKOATOVKCCHIO VIA CAVOUR 

S P E K ; I A L I T A 
io scatole carta da lettere e cartoncini fantasia, ^ajatJ^iéf^, notes 
in pelle, m tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Mbums per cartoline in tutta tela iranoìati a fuoco, in peluche, 

in telajed in carta. 
ÀtbuiUs per poesie, di qualniasi prezzo n formato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere Hoonomiche 

e di IttSBO. . ^ _ _ _ _ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METK! (li BOSSO «d nsn BOSSO snodati od jn naia 

'T' n f* 
N f c * ^ 

T O N T C O - D I G E S T I V O 
S p a o ì a l M à d a l l a Di«tM e i u S E P P E HUBEWTI di B e n e v e n t o 

<ìuar<luri)i dal l i ; i u i i nmcreTo l i l 'a la incazioni . 
Rifh i t - i lnr r s u i r c t i c h c u a la Mai-ca Depos i t a l a , e s u l l a oa|i i tula l a Vlmw^m 

d i earauir. la de l Conitral lo Cli imlco P e r m a n e n t e • ( a l i a n o . 


